
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

Dal Vangelo secondo Marco 12,28-34 
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i 
comandamenti?». 
Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore 
tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. 
Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande 
di questi». 
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori 
di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se 
stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E 
nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 
 

Qual è, fra tutti, il più grande comandamento? Aiutaci a ritornare al semplice, al principio di tutto... Gesù lo fa, 
esce dagli schemi, risponde con una parola che tra i comandamenti non c'è. Che bella la libertà, l'intelligenza 
anti conformista di Gesù, lui l'icona limpidissima della libertà e dell'immaginazione. 
La risposta comincia con un verbo: amerai, al futuro, a indicare una storia infinita, perché l'amore è il futuro 
del mondo, perché senza amore non c'è futuro: vi amerete, altrimenti vi distruggerete. E poi per vivere bene, 
perché la bilancia su cui si pesa la felicità di questa vita è dare e ricevere amore. 
Prima ancora però c'è un "comandamento zero": shemà, ascolta, ricordati, non dimenticare, tienilo legato al 
polso, mettilo come sigillo sul cuore, come gioiello davanti agli occhi... Fa tenerezza un Dio che chiede: 
«Ascoltami, per favore». Amare Dio è ascoltarlo. 
Amerai con tutto il cuore; non da sottomesso ma da innamorato. Qualcuno ha proposto un'altra traduzione: 
amerai Dio con tutti i tuoi cuori. Come a dire: con il tuo cuore di luce e con il cuore d'ombra, amalo con il 
cuore che crede e anche con il cuore che dubita; come puoi, come riesci, magari col fiatone, quando splende il 
sole e quando si fa buio, e a occhi chiusi quando hai un po' paura, anche con le lacrime. Santa Teresa d'Avila 
in una visione riceve questa confidenza dal Signore: "Per un tuo ti amo rifarei di nuovo l'universo". 
Con tutta la tua mente. Amore intelligente deve essere; che significa: conoscilo, leggi, parla, studia, pensa, cerca 
di capire di più, godi di una carezza improvvisa, scrivi una preghiera, una canzone, una poesia d'amore al tuo 
amore... Ma con questo, cosa ha detto di nuovo Gesù? In fondo le stesse parole le ripetono i mistici di tutte le 
religioni, i cercatori di Dio di tutte le fedi, da millenni. La novità evangelica è nell'aggiunta inattesa di un secondo 
comandamento, che è simile al primo... Il genio del cristianesimo: amerai l'uomo è simile all'amerai Dio. Il 
prossimo è simile a Dio. Il prossimo ha volto e voce, fame d'amore e bellezza, simili a Dio. Cielo e terra non si 
oppongono, si abbracciano. Vangelo strabico, verrebbe da dire: un occhio in alto, uno in basso, testa nel cielo e 
piedi per terra. 
Ma chi è il mio prossimo? Gli domanderà un altro dottore. C'è una risposta che mi ha allargato il cuore, quella 
di Gandhi: «il mio prossimo è tutto ciò che vive con me sulla terra», la natura, l'acqua, l'aria, le piante, gli animali. 
Ama la terra, allora, come te stesso, amala come l'ama Dio. Vivere è convivere, esistere è coesistere. Non già 
obbedire a comandamenti o celebrare liturgie, ma semplicemente, meravigliosamente, felicemente: amare. 
 (Ermes Ronchi) 
 
 
 
 

Rit. al salmo: “Ti amo, Signore, mia forza”  
 
Martedì 5 - 17.00 – Caposotto – S. Messa 
 

Domenica 3 novembre 2024 
XXXI Domenica del tempo ordinario (Anno B) 



 

 

Mercoledì 6 - 09.00 – Sermide – S. Messa e Ora di adorazione eucaristica 
                          
Venerdì 8 - 17.00 – Santuario di Carbonarola - S. Messa 
 

Domenica 10 – Giornata del Ringraziamento per i frutti della terra e del lavoro dell’uomo. 
In ogni parrocchia ci sarà una preghiera speciale su questo tema. 
 

     – sagrato di Sermide – Al termine della Messa delle 10.30 ci sarà una 
Castagnata per tutti a cura dell’Equipe di Comunità.  
 

- sagrato di Carbonara - Al termine della Messa delle 10.30 ci sarà la 
benedizione dei mezzi agricoli e un momento di festa insieme.  
 

    - 16.30 – Quatrelle - Festa del Ringraziamento, benedizione dei mezzi agricoli e S. Messa.  
 
 
     

 

*** Mercoledì 13 novembre - 21.15 – Multisala Capitol – proiezione del film “La storia di 
Souleymane”, vicenda che tratta di un giovane immigrato raider a Parigi, la cui storia trova 
ampiamente motivo di esistere nella capacità di aprire gli occhi di un assonnato pubblico europeo, 
che troppo spesso fa finta di non vedere cosa succede per strada agli ordini di delivery. Una storia 
di stringente attualità.  

Il film viene proposto dalla Caritas dell’unità pastorale in preparazione della Giornata Mondiale dei Poveri 
che verrà celebrata in tutto il mondo domenica 17 novembre.  
 

 

*** Venerdì 15 novembre – 18.30 – Multisala Capitol – dialogo e confronto libero con Davide 

Chieregatti, membro della delegazione dei cinque mantovani alla scorsa edizione della Settimana 

Sociale dei Cattolici italiani a Trieste. Il tema ruoterà attorno al ruolo dei cattolici nel sociale, in 

particolare in ciò che afferisce al Bene Comune.   

             

 
È possibile acquistare presso la segreteria di Sermide il MESSALE 2025, un libretto che contiene tutte 

le Letture domenicali e festive per prepararsi con cura alla Messa. Per chi non potesse raggiungere 

Sermide, lo può prenotare telefonicamente e lo facciamo pervenire di domenica presso la parrocchia 

indicata.  

 

 
Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Suore Oblate 0386 – 
960400 – Caritas 348-8625297 – segreteria pastorale 0386 - 61248  
 

Per la benedizione della casa prendere contatto direttamente con i preti. Per varie ragioni è difficile rispondere sempre 
perciò lasciare un messaggio su whatsApp. 


